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D.. maggior degli Eroi 1' avversa sorte 

Che sotto ritrovò cielo straniero 
Con la crudele ed impensata morte 
Del trionfante suo popol guerriero 
Cantami Musa , e lena e petto forte 
Dammi abbastanza e fervido pensiero 
Acciò eh' io possa la futura etade 
Empir di maraviglia e di pietade. 

a 

Dei Vati anìraator Nume possente , 
Astro maggior della celeste mole , 
Tu di quegli sostegno , e vita , e mente 
Dando immagini lor modi e parole , 
Ora che' V infortunio aspro e dolente 
Ch' altro non vid(% mai V umana prole 
Ho desio di cantar, vieni a dettarmi 
Degni del fatto generosi carmi . 
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Itali genitori a cui natura 
Prodiga fù di numerosi figli , 
Che poi da legge dispietata e dura 
Ir fra 1' armi miraste e fra i perigli , 
Tergete il pianto a cosi ria sventura 
Al suol piegando riverenti i cigli 5 
£ vi muova il mio canto eroico zelo 
I gran decreti a venerar del Cielo . 
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Visto dall' alto il gran Bettor del mondo 
I mali tutti delP Europa ave» , 

E il popol fatto altero e furibondo 

Di lui formarsi una sinistra idea , 

Quando piombar di sua giustizia il pondo 

Fe* sulla gente per delitti m 

Eleggendo dal Ciel Napoleone 

Suo ministro neir ira e suo campione. 
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Egli fij quel che dell' umane genti 
Venne e punì le temerarie offese , 
Se ben ne' suoi più fortunosi eventi 
Dell' Eterno il favor D)ai non comprese , 
Ch' al 6n Tidde per via d' aspri ekaBenti 
L' onor rapirsi delle grandi imprese , 
E d' illustre Monarca e di guerriero 
Avvilito trovossi e prigioniero . 
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Cinto il crine s' avea dell' aureo serto 
Ch' al Borbonico Prence ornò |a froate, 
E V Italia soggetta , e il seoo aperto 
Air Impero Alemaa eoo scherni ed onte ; 
Del suo Rege legittimo deserto 
Avea 1' Ispano soglio , e con le pronte 
Vincitrici falangi al Tago , e al Reno 
Tolto il dominio e posto loro il freno • 
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Par fra tante conquiste egli si sdegna 
Accusandone il Cielo e la ventura , 

Il non poter sua vincitrice insegna 
Far sul Tamigi sventolar sicura ; . . 
Quando in se rivolgendo , al fin dilegna > 
Portar oltre li Sciti arine e paura , . - 
Che lo spinga credendo un tal sentiero 
A crollar de' Britanni il forte impecp. « 
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Ciò risoluto al gran senato intima 
L' esecuzion del suo voler sovrano , 
Che nulla il trono e sue vittorie stima 
Se non doma il Signor dell' Oceano ; 
Pago in core non è se dalla cima 
Di sua grandezza non rovescia al piano 
La temuta del Nord Aquila altera 
Con la quale il Leon congiunto si era. 
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Quindi la voce e ia un lo scettro alzando , 
Alle Provincie aottomesse impone 
D' armare in euo favore le genti , e il brando 

Per lui ruotare in cosi gran tenzone. 
Non sì tosto fu noto il fier comando 
A ciascuna da lui vinta nazione , 
Che gli spedir rapidamente a volo 
Di eletta ^[ioventù feroee stuolo . 

IO 

Lo accoglie il Dùce , e in lasingliiero aspetto 
L* eccita dolcemente all' alta impresa , 
L' ardir riduce al timido nel petto , 
Ànima il vile alla marzial contesa , 
Rammenta al forte in fra i mfgliori eletto 
La guerriera virtìi ne' rischi appresa , 
espugnate città , le vinte schiere , 
£ i' insegne acquistate e le Bandiere • 

II 

Così r invulnerabile guerriero 

Alletta alla tenzon le varie genti , 
Indi rapido monta un gran corsiero , 
Scorre le file e sprona i pigri e i lenti ; 
Cotal comparve in portamento altero 
In mezzo a' suoi commìliton valenti 
Cesare il di che singolor battaglia 
Portò ne' vaeti campi di FarsagUa • 
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lù 

Di prodi cavalieri e di pedoni 

Le squadre aduna e gli ordini comparte ^ 

E dà poi lor Duci gagliardi e boonì 

Per ardir , per valor , per senno ed arte , 

Che ne' bellici rischi e P Decisioni 

Puote ciascun paragonarsi a Marte , 

Onde è ben che il lor nome inclito • degno 

Giunga di gloria all' onorato segno . 
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Fra questa per virtù lodata schiera 

Veniva Eugenio per amor già figlio 

Di Buonaparte in cui virtù guerriera 

Pose natura e provvido consiglio , 

Lo seguitava con sembianza altera 

Spreszator della morte e del perìglio 

Il Maresciallo Ney , che nobil fama 

Il più egregio campion di guerra il chiama . 
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Murat imperturbabile , tremendo 

Alle squadre nemiche , uso alle stragi 
E fra M sangue notar , nulla temendo , 

Sprezzò i rischi , le morii , ed i disagi ; 
Nomar Davotte e Macdoaaldo intendo 
Per guerra più che di mollezze e d' agi 
Vaghi , e con lor Bertier e Lauristonne , 
E del campo ajutante il gran Narbonne . 
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Appo coslor venia Gudìn il forte , 

Cui uuir altro agguagliò d' allo coraggio , 

Gudin che vi trovò gloriosa morte 

A Vatolina nel primier passaggio ; 

E quel che pari disfidò la sorte 

A Borodino Calacorte il saggio 

Che andar fu visto con sereno ciglio 

Contro V inevitabile periglio. 
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Mortier , Lagrande , ed Ogerò , famosi 
Per audacia e valor , che dimostrato 
Avean più volte in mezzo ai sanguinosi 
Assalti contro a fier nemico armato , 
Si vedevan venir lieti e fastosi 
Nulla temendo di nemico fato ; 
Nè se la morte nel più fier sembiante 
Che sgomenti i mortali abbiano innante. 

Venia Verdier, Duroc, e Guillemonte, 
E Giunotte, Lebrun, e Sebastiani, 
Ed altri mille poi d' opre men conte ^ 
Ma di core arditissimi e di mani , 
Che fer di uccisi e di feriti un monte 

Ulma e d' Iena in fra gli aperti piani 
Or dal medesmo ardor veniao sospinti 
Di morir si ^ ma di morir doq vinti. 
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Cosi V immenso esercito adanato ^ ^ 
Che tutto il «oolo di Parigi iaovida', 
*Del tt6ceB8«rio Sfitto okr» V uaalo 

Provvisto vien che tutto il campo abboada, 
D' insegne e armi il milite aLjpfavaXa 
Ogni vistar rendea Ueta e gioconda ^ , 
£ il (ragor delle trombe e dei tiidballl 

Fea della Senna risuonar le valli. 

Ceda il vantf^ V Acfaìvo ^ il Meio^'il Pèrso, 
E 1' Assiro superbo ed il Romano , 
Che non vidde o vedrà mai V universo T 
Piìi bello Stool , più forte- Capitano , 
A te Napolèon lotto coii?erao' 
E di guerra 1' onore e di Sovrano 
Cb' agli Scipi , ed a' Fabi , e ad altri, milk 
I pregi usurpi , e al valorbao AchiUe., 
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Felice te, se di mig^iot desio 

Stato fosse ia quel punto il tm cov vago 

Rivolger 1' armi ote il figliuol di Dio 
Sparse per 1' uomo rio di sangue ua lago 
Per ritirar dalle man del popol rio 
La sacra Tomba i q di Gesù V immi^ 
Far si che ptà tiofi- riròvasse insulto . > 
Dair Odrisio fellon dall' empio cullo. . 
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Ei va superbo in rimirar si bella 
Armata gente numérosa e forte , 

Che già gli sembra a' suoi voleri ancella 
La grande della Russia imperiai corte , 
E la Bretagna a' suoi desir rubelia 
Già figura fra' ceppi e fra ritorte , 
Di più fissando ancor nel suo pensiero 
L' ac(juisto far dell' Universo intiero. 
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Tal sen già baldanzoso àllor chejmi|i^,j.v ]: |;( 
Europa bella misera languiva yjxia o'ii^^A 'J i 
E Italia ^'^à ^iiBvi^ibi^ 
Sotto ai fecreó sUo giogo antóYlttotàfij^j ui^f 
E Roma centro della Fè , riduUa j[ 
Per crudel dispotismo ad c&^jr pnya.^y^^^^^ 
Del magnanimo jBtio;|^a8tot>e ìj^ìi^fUiit \Ì0 
Esule , imprigiooalfr,fc#^^^ ^ 
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Il Santo Veccbiarel déÌ0Ìm^ 

Dov« Napoleoti «chiuso il fUiène ; , i j> 

Fondando in Dio saldissima speranza , [ 
Soffre in pace li strazi .e Mx^pitep^jj .^/( 
E siccom' egli ba di pregare ^cj 
Alle partl^più'ieciBellite ^e più serene \ [ 
lie luci un giorno col pensierq affile , . [ 
E genuflesso ^o^t^^i^^^^^^ 
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Padre , e Signor , colla tua man possente 
Quello che V universo in se contiene 
Tutto creasti , e con V Eterna mente 
Reggi e regoli ognora a nostro bene 
Mira con occhio di pietà clemente 
Le piaghe atroci , e le recenti pene 
Non di me vii tuo servo il qual ben degno 
Stato 8on del tuo santo e giusta sdegno. 

25 

Ma deir almo di Piero augnsto seggio 
Pietà ti muova e del disperso ovile , 

Il qual spinto in esilio esser Io veggio 
Scherno e ludibrio di ciurmaglia vile» 
E delle sacre tue Spose che peggio 
Destin trovar dalla licenza ostile 
Dalle pure virtù sante e perfette 
Agli stupri passando » alle vendette. 

Mira r insano tracotar degli empi , 
Di Religion nemici e di natura ^ 
Franger gli Altari e trasformare i Tempi 
In vili alberghi di brutal sossura , 
E paghi no di si nefandi scempi 
Con mano tinta d' atro sangue impura 
Osano minacciarti^, e a guerra ultriee 
Sfidar la destra tòa vendicatrice. 



« Il 
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Mi appello a te , dal giudice severo 

Corro al padre amoroso , io li rammento 
Che pietà, non rigor, giusto^ ^ «incero 
Sempre hai faiLta T«der con gran portento 
D' esempì è piana la toa legge, e spero 
Oggi far del tuo amore esperimento , 
Tue promesse soggette ali' incostanza 
Non son del tempo» e in esse ho mia pranza 
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Quando a te piaccia poi eh' io qui ne resti 
A languir prigioiMer fra qiiesle mura » . 
In 6n ch'ai guardo Èoio si mamfeati 
Visibilmente la tua faccia pura , 
Mi umilio a' tuoi giudicj e in voezzo a questi 
Travagli attenderò aenaa paura 
Ciò che di me Signor In diaporrai, 
Che puoi tutto , fai tutto , e il tutto sai. 
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Cosi queste preghiere al Ciel diresse 
Del cattolico mondo il gran Pastore , 
Le quali al Trono dell' Eterno ammesse 
Furo ed accohe dal Divin Fattore , . 
Che tosto- il giusto suo :rigor represaé 
A quel facendo prevaler 1' amore , 
Indi aI;&ando la destra , il parlar mosse 
In questo suono , e terra e Ciel si soòssj»» ,* 
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Abbia sin qui sue dure e perigliose 
Avversità la Chiesa mia sofferte , 
E dell' Èrebo V arti insidiose 
Restin con le sue posse ornai deserte , 
Riprenda il Valican le maestose 
Insegne , e sian delle mie grazie aperte 
Le sorgenti perenni, e il buon Pastore 
Alla gloria ne rieda ed air onore. 
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Torni in pace l'Europa, e più non sia 
Dalla face di guerra arsa e molesta , 
Cessi la crudeltà,, cessi la ria 
Sete di sangue all' uman germe infesta , 
Ogni Prence deposto , alla natia 
Reggia ritorni in luminosa vesta , 
Chè la spada , lo scettro , e l'aureo trono 
E 1' antico poter li rendo e dono. 
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Al feroce guerrier cui detti il brando 
E del mio sdegno esecutor lo resi 
Onde punir chi con ardir nefando 
Avea fin' ora i miei precelti offesi , 
Per le vie dell' orgoglio Ei delirando 
E derisi i miei servi e vilipesi , 
Ogni gloria sia tolta, e il regio soglio 
Cangi in angusto e miserando scoglio. 
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£ d' acuto rimorso e acerbo duolo 
Punto 8* avveda della sua follia , 

I dì passando segregato e solo 
Apra al suo cor di verità la via ^ 
£ di là miri rovesciata al suolo 
La crudele giacer sua moDarchia , 
La qua! con fini rei malvagi e torti 
La basò sulle stragi, e sulle morti. 
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Or voi procelle, e voi furiosi venti 
Promotori di nevi, e di pruine 
Vi eleggo a vendicarmi, e V ire ardenti 
Di Mosca a rovesciar sopra il cotifine. 
Là indurate col soffio i gran torrenti , 
Là smaltate di gel le rupi alpine , 
Togliete al guardo militar la strada 
Onde errante ciascun perisca e cada.- 
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E per VOI siano in faccia al folle Duce 
Le falangi disperse e abbandonate, 
E del senno , del moto , e della luce 
Sian dal nemico^ e sian dal gel privale 
Nè prego giovi , nè comando truce - 
A sostener le genti desolate , 
E cosi vinto sia l'insano orgoglio , 
Itene , vi comando , e cosi voglio. 



39 

In questa guisa ai fieri spirti impose 
Il Regnator de' Cieli il gran comando , 
I quai le grotte oscure e tenebrose 
Tutti fur visti abbandonar mugghiando , 
E le piume gelate e procellose 
Per lo Scitico Ciel giro spiegando 
Là dove spalancar doveano il lembo 
Al crudele di morte orrido nembo. 



Ma quando alfine a ravvivare il mondo 
La vaga e bella primavera sorse , 
E con sembiante placido e giocondo 
Lieto ristoro alla natura porse , 
Napoleon di guerra sitibondo 
Esser quello opportuno il tempo scorse 
Di muover T oste e dar principio all' opra , 
E i troni lutti rovesciar sossopra. 

Ne rivela il disegno , e 5n un momento 
Il poderoso esercito s' aduna , 
Che il numero formò di cinquecento 
Mila condotti alla fatai fortuna ; 
Danne T avviso il militar concento 
Che frapposta non sia dimora alcuna , 
E sul destri er Napoleone assiso 
Sembra Marte negli atti, Alcide in viso. 
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Lo seguono le squadre in visla eguali 
« A vasto oitr di fueoo mondatore e 

Che la terra divori , ed ai mortali 
Empia di tema e di spavento il core. 
Al rimbombo del. suol par che di atrali • 
Fulmini Giove irato punitoref^ 
Quasi rinnuovi al gran Tifeo la guerre , 
Così de^ passi al suoa gemea la terra . 

La cara intanto alfin bella Parigi 

Abbandona schieratp il campo tutto , 
Seguendo del guerrier ^ .alù vestigi « 
Che vuol de' EuA9Ì il gran ^tec. distratto- 
Qual si prefigige ili se i» dei gran prodigi.. 
Questo di gloria eterna ultimo frutto , v 
E come Roma un .Uiopp a se davanle i . 
Mirar pvwo io caleiie ogni regwote. i i 
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Colmo di tal desir toisto glorioso 

Con 1' esercito inun^oao a .O^s^da giunge. 
Che d' ambizion qu^l suo v^ler fastoso : 
Il magnanimo cor T istiga e punger. ^ 
Qui con .nobile ti:eno e maosi^so ; 
Ogni Prence soggeij^ ^ lui V aggiunge » 
Leggendo nell' Eroe oon tolto cbìao 
L' arbitro della guerra e dei destiao . 
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La fama intanto le proviocie intorno 
Tutte percorre , e il trioD&nte avviso 
Porta cbe vien di mille palme adorno 
Napoleone in aureo cocchio assiso 
Col campo mosso dello Scita a scorno , 
Che tosto ognuta per contemplarlo in viso 
In folla corse , in lui mirar credendo 
Sotto spoglia mortai nume tremendo . 
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L' aratro il villane! ne' campi lassa , 
Abbandona V ovile alla foresta 
Dal grido spinto il Inion pastore , e passa 
Ogni artigiano 1', esereisìo arresta ^ - . 
Col debii fianco e con la fronte bassa 
Sino il canuto vecchiarel s' appresta , 
Tanto il nome glorioso in ogni petto 
Avea incluso atoppr , tema , -ed «tfetlo . 
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Ogni penna più rara ed ogni ingegno 
Divtnis9ollo , e le' sovra le scene 

Il suo nome esaltar sublime e degno 
Di quante mai vestir spoglie terrene » 
Egli presente a tante lodi , e pregno 
Di gloria il petto e d' ambiaiosa spene , 
e Ne gode e insuperbisce , o nostra folle » 
« Mente eh' ogn' aura di fortuna estolle. » 
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Così temuto tanto e riTerito 
Cinto di maestà se ne venia 

Per eseguire il gran disegno ardito 
aprirsi a Mosca memorabil via , 
Mosca città strana per dima e sito 
Pur darsi il vanto sovra ogu' altra ardia , 
Per OQor , per commercio e ricca e forte , 
Asilo un tempo delia regia corte . . 
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Or non più già dacché V augusto e degno . 
Pietro bramò di traslatar la sede 
Nella bella città , che dall' ingegno 
Suo grande aorte , e ie' • del nome erede , 
Dove Alessandro successore al Regno 
Napoleone soggettar si crede 
E col suo forte e numeroso stuolo 
L' ininienao Impero rovesciargli al suolo * 

5o 

Di più sapea che sanguinosa ^ e fiera 

Pugna ardea fra lo Scita ^ e il duro Trace 

Onde per lite tal più certo spera . • 

Agevolare il suo disegno audace , 

Ma 8' ingannò : 1' ^Odrisia Lana altera , 

Sua mossa udiu , stabili la pace 

Con V Aquila Imperiale » e ferma attese 

Il fin di^ueste memorandi imprese • 
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Cosi deluso di disdegno e ira 

Ei freme e calca il Lusitano suolo , 

E Vilna scorge e soggettarla aspira , 

E là si volge ooù leeqiiKidre a volo ; 

Ma giunto lià con istupov la mira 

D* armi sprovvista , e di nemici un solo 

Non trovar chi la guardi , e quella in parte 

Àrsa e coneunta eoo inganno ed arte . 
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Avea creduto il Capitan di Francia 
Fero stuol di oemioi a fix>ote avere i 
E in un eoi eolpo di vibrala' lancia 

Farle a terra cadere armi e bandiere ; 
Ma non veggendo al par la sua bilancia 
Di Russia il Prence a cosi gran potere , 
Con ben maturo eenno^ e col consiglio 
Scliivò sempre di fronte un tal periglio . 
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Tal di quel Grande f« P altor (Keegno 

In campo apèrto d' evitar la pugna , 
Con Irar V emulo fiero a tristo impegno , 
Tanto che '1 verno ad assalirlo giugna , 
E colto atlor 4eUa vendellà il ségno 
Frangerli in pe^zi la* terribil ùgoa , 
E V onor dell' impero e del diadema 
Salvar così dalia sua possa estrema • 
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Cosi pensava , e Buonaparte intanta. 
Vilna munisce , la riforma e parte 
Incalzando il nemico in ogni canto 
Con le saa squadre in vari lochi s^rte ^ 
Vitesch prendé , e poi Smolescko e quanto 
Della Polonia con la Russia parte , 
Ma per tutto ritrova ov' egli è giunto 
Dalla nemica mano arso e consanto . 
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Aride palme e disfregiati allori 

Per tai debil conquiste egli cogliea , 
Che sotto il vel di trionfali onori 
Danno chiuso si slava e sorte rea ; 
Che di stenti , di pugne e di sudori 
Per deserti e paludi egli perdea 
Di giorno in giorna cavalieri e fanti 
Dal cibo fatti e dal viaggio infranti . 
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Ma dal solito suo genio imponente 

Spinto , parlava delle squadre in faccia : 
Or di nulla temiam , eh' abbiam presente 
La gran città per cui seguiam la traccia , 
Or 1' ardir rionuovate , e finiilmente 
Gli antichi fatti rinnuovar vi piaccia , 
Oggi il sol d' Osterliz a voi di frpnte 
Vedrete comparir sull' Orizzonte . 
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In raramenlar quel meraorabil giorno 
Dall' Uom feroce , il poderoso campo 
Della Russia trapassa ogni contorno 
Bapido A eh' è men Teloce il lampo ; 
Fiumi , laghi , foreste a lui cF intorno 
Esser non ponno a sì gran fretta inciampo , 
Ch' al fin mira di fronte ov' è il confino 
Del fatale aentier di Borodino • 

58 

£ra questo un villaggio intomo chiuso 
Da Yarie altare di selvosi colli 

Cui riga un (iumicel che serve ad uso 
De* paschi , e rende vei^deggianti e molli ; 
Questo i Russi tenean cinto e rinchiuso 
. Per frenar dello stuol gì' impeti folli 

Con vari forti in sulle cime posti 
Ben muniti con arte e ben disposti . 

Avea Y Imperator per capitano 
Delle sue squadre Hulosof eletto , 
Uom Tecchio n , ma per vigor dì mano , 
Per cor , per senno alto guerrier perfetto , 
Pieno di patrio amor , fido ed umano 
Per mille prove al suo Signor diletto , 
Che ne' rischi' maggior per lui da forte 
Sdegnò la vita , e non curò la morte • 
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Ora costui del militar comando 

Imbrandita la verga , il suo pensiero 

Tutto rivolse , onde fiaccar dei brando 

La possa al formidabile guerriero ; 

I colli andò di Borodino armando 

D' armi e genti ingombrando ogni sentiero , 

Credendo n dì vendicar V uom saggio 

Ogni passato ed il presente oltraggio . 
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Poscia la voce alzando » in fronte a' suoi 
Mirò più volte , e poi cosi ne disse : 

0 valorosi della Russia eroi , 
Che air onore e alla gloria il ciel prescrisse 
Del mondo il turbator s' appressa a noi , 
Sdegno in core portando e acerbe risse , 
Con man lorda di sangue , e i patrìi lari 
Atterrar desiando , e i sacri altari . 
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A reprimer di questo il gran furore 
Armate di valor gV incliti petti 
Pei sepolcri degli avi , e per 1' amore 
Degl' innocenti e cari pargoletti » 
Per la pietà dei padri , e per 1' onore 
De' vostri casti e coniugali letti , 
E pei sacri dover di queir augusto 
Ottimo Prence venerando e giusto. . 
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Oggi sia il (lì che Borodin ne segni 
Opere illustri come un dì segnolle 
Pultava allor che per mortali sdegni 
La Syedede supérbU «Vvien che croHe ; ' 
Or tali esempi himimèi 6 degni 
Ci giovi rinnuovar su questa folle 
Gente , e intrepido qui ciascun dimostri 
La guerriera virtù degli avi nostri « 
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Così disse il gran Vecchio , e sproni acati 
Son le parole onde virtà si desta ; 

S' inferocirò i Russi , e risoluti 
Di vincere o morir nulla gli arresta : 
Or qui co' vostri onnipossenti aiuti 
Figlie di Giove in cosi gran tempesta 
Di colpi micidiali , e di fier' armi 
Deh scendete benigne ad aiutarmi . 
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Per farsi strada i Franchi , e i Moscoviti 
Per il varco impedirgli , eccoli a fronte ; 
Quelli son ne' burron , questi muniti 
Son dei vantaggi che ne porge il monte 
Quivi di Francia i capitani ardili 
Van di giù rintuzzando i colpi e V onte 
E con arte mirabile di guerra 
Non cedono col piè palmo di terra . 



6G 



Fulmina la nemiisa artigiana 

Sopra le teste de' gaerrier franceeì , 

Ma con arte più somma e gagliardia 
Lì SODO i colpi parimente resi , 
Che in breve di cadaveri ogni via , 
£ di feriti e militari arnesi 
Ingombrata si tede , e strano giuoco 
Prosegue a far d' ambo, le parti il fuoco . 
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Per difendere i Russi il suol natio 
Scagliano colpi orribili e mortali , 
Per satisfare i Franchi il lor desio 
Non cedono al valor dei lor rivali ; 
Da quei per patrio amor si versa un rio 
Di sangue e di sudor; questi immortali 
Per farsi , pugnan si , ch'ai tempo stesso 
Cade r uno sull* altro a terra oppresso . 

« ■ 
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Mai cosi duro incontro e periglioso 

Nelle scorse battaglie ebbero i Franchi , 

Qui si copri di prodi il suol fangoso , 
Quivi ai morti il terreno avvien che manchi 
Del più distinto e del più valoroso 
Si miran teste, coscie , e petti e fianchi 
Dai lor busti divisi , e in varie forme 
Appare il campo orribile e deforme» 
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•Dopo moli' ore di battaglia orrenda , 
De' Russi il campo abbandonò la serie , 
Dove avvien che '1 Francese il colle ascenda 
Vinto e crollato ogni riparo forte ; 
Napoleone in meszo alla tremenda 
Scena di strage orribile e di morte , 
Intrepido passeggia , e intorno guata 
I tristi effetti della gran giornata . 
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In volto osserva del nemico estinto 
Impressa ancora la minaccia e l' ira , 
E che di vincitor più che di vinto 
Aspetto mostra ed a vendetta aspira , 
Del suo campo il più forte e il più distinto 
Starsi fra '1 sangue e fra le morti mira , 
Quasi certo veder nel loro affanno 
Infausto nunzio di futuro danno • 
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Pur da quel genio militare avvezzo 

Alle stragi ed al sangue il suo duol preme , 
Riunisce le squadre , e ad esse in mezzo 
Stassi , e conforta chi paventa e teme j 
Sicché sgombra dai vivi ogni ribrezzo 
Per tante genti della vita sceme , 
Quando gli avvien che di lontan conosca 
La per Jui tanto memorabil Mosca . 
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Vista Napoleon la sospirata 

Città superba e i templi suoi famosi , 
Giubilò dal profondo , ed ionalzata. . 
La voce , disse : o prodi , o yalorosi 
Eccoci giunti a quella terra amata 
Che a' vostri destinai dolci riposi , 
Ecco la Città santa , ecco la meta 
D' ogni nostro trionfo , e chi più 'i vieta ? 



Quanto mai vi sarà glorioso onore 

Ritornandone un giorno al patrio tetto , 

Ai cari amici , al vecchio genitore 
Di rivelar vi prenderà diletto 
Dopo prove inaudite di valore , 
Che Mosca vinta in lei vi die ricetto i 
E che de' Russi la potenza altera 
Crollar faceste con virtù guerriera . 
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Nobile fama spiegherà di voi 

inclite gesta ai popoU futuri , 
E tacerà de' Mirmidoni Eroi 
Terror dell' Asia e. degli Ettorei muri, 
Poi fin che sorga il sol da' lidi Eoi 
I vostri pregi luminosi e puri 
Terranno il vanto a quei che d' Alessandro 
Seguir r orme suU' Indo e sul Menandro . 



Questo è il sommo de' fatti ; e là del gelo 
Sctiivereroo il rigor che già a?dDza , 
Ed agP influssi di Straniero cielo 
Troveremo colà comoda stanza , 
Provi il Russo felloo 1' ardente telo 
Della franpese militar baldanza , 
E veggio ben che a ritroTar lo vengo 
Cogli eroi d' Osterlitz e di Marengo . 
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Nube non è che d' improvviso il seno 

Squarci veloce e mandi in aria il tuono , 
Come l'armate schiere in un baleno 
Si mosser tutte di quei detti al suono , 
Pari a rapido fiume , e d' acque pieno 
Che a frenar suo furor nulla sia buono , 
Ma franga , e atterri ogni più duro inciampo, 
Tal fu nel moto il poderoso campo. 
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Sol col gran senno nseditar. sapesti 
Inclito Rostochin la lor mina , 

Che i tesor non curando , al fuoco desti 
L' alma Città che un tempo fu regina 
Del grand' impero, , e il tuo Sovran traesti 
Con eroico pensier , dalia TÌoina 
Ira nemica , sì che tua memoria 
Di egregi fasti arricchirà la storia . 
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De' cavalieri lo sqaadron primiero . 
Del fier Murai la eittà penetra , 
Via passa il Rege , e con lo sguardo altero 
Appena quella in rimirar arretra , 
Che un furibondo stimolo guerriero 
Lo spinge ad inseguir sotto quell' etra 
Contraria alte sue genti il fier rivale 
Che fugge si , ma non timor 1' assale . 

Di retro^tèl^ gliele tesdin^nléec^AMè^orft rfetili^p 
Dentro della magnifica Ci Itade .iL lui «fl 
TaUfl^ l'intiero caq^o si riduce v ^'>i^^ ^ 
E passa in quella per'4iiiieeiBe .éjMn^ei^^ ^ìqB 
Ctma glii#i«ia-rdeein^iiiieitii#<jàii^ ^ 
Dove in essa trovar si persuade im ^ 'ìLcU 
D' ogni passata sua trista sventura / ' 7 
Ampio ristoro e «hitaaioA sicura>«< < . i .ii. 
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Quando attorno mirando il vincitore, 

Alla Città ohe già bramò far serva # un 'ìUSì 
Cupo silenaio e taciturno orroro ui -L iik \\ J 
Di gloria invece e di splendore òaaerva^,'t'j4 
Aspetto più di maestà e d' onore ' ''^ ti) 
Nella grandezza sua più non conserva, 'usnl 
Sol vii plebe vagàr qua e là rimira ' 1 ' 1 
Che già truce dwgno in se oonqpiiit^I:ti ìQ 
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Stupido il Capitan di Francia resta 
De' Moscoviti la partenza udita , 
Ma nessun li rivela o manifesta 
Del fiero incendio la congiura ordita , 
Il fianco intanto a riposar s' appresta 
Nella gran mole di beltà fornita 
Dei gran Geszarri residenza antica 
Ch'offre per poco a lui sorte nemica . 

Quindi impone a Mortter , cbe la cittade 

Da lui diretta e governata sia, 
E se qualche disastro a quella accade » 
Suo capo pagherà l' altrui follia , 
Che non vuol col nèmico cruideltade 
Usar y ma gentilezza e cortesia , 
Vietando ogni rapina e violenza 
Alla sfrenata militar licenza é 
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Imposto ciò , del gran Kremlin la mole 
Dair imo al eommo a riguardar si mette , 
Ch' altra maggior mai non mironne il sole 
Per le sue tante rarità perfette ; 
Or qui fermarsi e riposar si vuole 
Insin ché la stagion novella allette 
I suoi moti guerrieri a una vittoria* 
Di trionfi ripiena e d' alta gtorm • 
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Quando un rumore all' imqBrovriso ò mìo 
Di voci e d' armi ìq un coofase e miste « 

Le guardie son che di lontano scorto 
Hanno un gran fuoco che feria lor viste 
Che veloce a' appicca or dritto i or torto » 
Come io un campo di ben aeoche ariate 
Ai superbi palagi , ed ai tuguri , 
£ i tetti assorbe ^ e iacenerisce i muri • 

85 

Quanto V incendio si dilata* e cresce 
Più s' accrescon le grida ed i tumulti , 
Dal quartier fuori il militar se n' esce , 
Del éiooo udendo ì repentini insulti ^ 
Il vento aol&a , ed il vigore accresce 
A quei globi fiammanti , ove sepulti 
Molti pur di quei prodi ivi restaro, 
Che dianzi in Mosca trionfanti entrare • 
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Come nocchier , che dopo no lungo e strano 
Cammin per vari e sconosciuti lidi 
Superato il furor dell' Oceano 
E i perigli delusi e i venti infidi , 
Quando col legno suo leggiero e sano 
Giunto al cospetto de' paterni nidi 
Improvviso unigan gli turba l'onda , 
Ch' egli le tmm ed il naviglio affonda . 
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Con tizsi ardenti arlificiali in giro 
Scorrere si vadea per ogni dora 
Turba sdegnosa e seminar deliro 
Pei borghi tulli con orrende prove , 
Nè minaccia di morte o di martiro 
Per ritèoerla non avriea ohe- giove, 
Che sorgean tra le fiamme ognor pia crudi 
Uomini disperati e mezzo nudi. 

83 

Tentano i Fraocfai rilenere ih vano 
I lor moti crudeli e violenti , 
Ne disteedoo feriti e morti al piano , 
Ma non avmn. dia il kr film a^ atleoli , 
Che in aspetto pia criidoi ad inumano 
In varie bande suscilar li senti , 
E qual' Idea Lernea »' alaan veloci . 
Più poeietttl) pia ccodi^ e pia feroci* 

Napoleone in questo mezzo, assiso 
Fra' suoi pi& cari , nel real palagio 

' Stavasi lieto e eoa sereno vjso. . 
Quivi si ristorava a suo grand' agio , 
Quando a lui venne T impensato avviso 
Del fero incendio distruUor malvagio 
Che tutta la «ittà «corre e dìaBofare» . 
E graa parte di lei ridotto ha polve • 
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S' alza subito in pied^ » e ratto saie 
Della magione al più subliiae loco ; 

Volgendo il guardo , la città fatale 

Iq preda vede d' w immendo fuoce , 

E la vorace fiamiM mtcidiiaU 

Scorge che li a'appreéia a poco a poco , 

E fischia , e stride , e dove giunge e passa 

Nere macerie fumiganti lassa. 

9^ 

Preso da sdegno si dibalte e freme , 
E che spente ne sian grida o comanda 
Le voratrici prribil fiamme estreme 
Ch' egli acorrer vedea per ogni iMnda « 
Ma non ponno le squadre accolte imeme 
Spegner V accensa vorticosa landa , 
E pregando Io van tosto ad armarsi ^ 
E da quel rischio, periglioso a trarsi . 
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Ma pur anco persiste, e non ascolta 
Consiglio alcun , ma aoggiprnar procura » 
Il fuoco già serpendo alta sua volta 

Venia per darle la fatai ventura , 
Quasi estatico fatto , da se tplta 
Inavvedutamente, ave ogni cura , ' 
Ch'accerchiato trovosèi in un momento 

Da densi gigli io cento parti e cento . 
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E Vi pena mtserameDte , quanda ' 

Uno squadron di cavalieri e fanti , . - 

Più che la vita il suo Monarca amando, 

Si spinse in mezzo ai ▼orlici fiammanti y 

E con ardir pari a valor mirando , 

Apri libero varco a lui davanti 

Onde trarlo potè libero fuore 

Da quel cocente micidiale ardore . 
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Lion ferito , mai cotanto sdegno 

Non prese « quanto Buonaparte allora 
A vuoto vieto andar l' alto disegno 
Ch' ebbe di far nella Città dimora , 
Si morse il labbro e fe' col guardo segno 
Quel Dio sfidar che 1' universo adora , 
Quel Dio che già sulla- sua fronte inchina 
La decretata orribile mina, 
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Torvo il guardo rivolge ove a suo scorno 
Avvien che tutto il fero incendio ingoi , 
Vuole allor che di Mosca ogni contorno 
Predato sia da' militari suoi , 
E il mirabil dell' arte ampio soggiorno, 
L' inclita Reggia de' Cezzarrì Eroi 
Si crolli 5 disse , e sua beltà superba 
Copra cenere vile , e fetid' erba . 
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Come lioni d' orrida foresta 

Usciti , visto di torelli m branco , 

Frangono colle zanne a chi la testa , 
Ed a chi vanno lacerando il fianco 
Tal l'ingordigia e P avarizia desta - < ] 
Tanta rapidità nel popol Franco ^ ^ 

Ch' avventarsi si vede e questo e quello 
Ai tesoro più ricco. ed al più bello • ' 

La magnifica Croce aurata e grandéf '^Mnrinì obyid 
Ch' adornò del Kremlin 1' altera cioìa , 
La qual di^Sant' Ivan <k^iama spandev i U !ii 

Tenuta in tanta rìvereojui^wa^P^^^ '^^^ 
Delfo' fÉfiid^tt^^ i3M 

Fu sovra ogn' altra ricca preda opima , i 

Poi la mole crollar per ogni canto, > t.: 

Tal fu de' lor trofei barbaro vanto . < ^ i: 

Napoleon da quelle fiamme ullrici 
L' altero sguardo immantinente volse , 
E il piè per le calcate anzi pendici 

In se confuso e torbido rivolse , 
Intanto colle spoglie de' nemici 
Il campo tutto a seguitar lo tolse 
Con se traendo in servitude astretti ' 

Donne ^ vecchi , dou^elle e pargoletti . 
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Miseri già noo san che in teio|»o breire. 
Ciò che rapir dall' iadttneoté fooca, 

Dalle lor man ritoglierà la neve 
Con più crudele inusitato giuoco ; 
£ il predate» teaor li aarà greye » 
E ìnulil pese ia cosi strano loco , 
Che sentiranno V avide lor brame 
Straziare ed aogusliac barbara fame*. 
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Ecco intanto marciando , il Ciel sdegnata 
Queir incognito clima incrudeliva , 
E il rigor già naaowit», ogni aoldalo 
Entro le fibre penetrar aentiya , 
Ma ignaro pur di si lerribil fato 
Lieto n' andava , e da lontan udiva 
La tempestosa vindice procella 
Che la destra di Dio spinge e jnagella» 

Euro congiunto ad Aquilon superbo 
Gelide 1' acque fan cader daU* alto , 

E col soffio crudel duro ed acerbo 

Fanno i torrenti divenire smalio y 

Or chi sarà di si gagliardo, nerbo . 

Che farà fronte al perigUosQ assalto 

Di A orribile turbo il quale i colli 

Non cUe gli arbori stessi avvien che crolU ? 



Si faDDo agli occhi de' Fraoicesi igoole 
Tosto le strade e di terroir ripiene , 

Che ben di senso e di vigor li scuote 
Il nembo fier che in giù piombando viene. , 
Or tu musa rinforza in mie le note y 
Sostienum in fiata di si crude scene » 
Donami ferreo petto e ferrea yooe 
All' eccidio terribile e feroce. 

Gli ordini militar, la disciplina , ' ^ i . .uioL) 
Del verno il tempestar varia e confonde , 
La densa neveie.ia.iirunì9L|MruiOf^iiv , li/ 
Or i^aestq oitjq|iiplt.pel ; 

Per cupi fosse inospite^ e profonde , t^l l iM 
E per gelidi jBumi orridi e. misti, i j 
Non creduti in quel pnnto à jnaiinon visti^ 
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Gli altri presenti *:i|(M fatalcSOrfMèa^^^ ."-LìUc ci 
Per Tanid^rtò oaàlMh lemitfW^l piedi» ' ^^^^ 
Temendo ritrovar V occulta offesa,- oiivuO 
Ma sorte migliorar non li succede y 
Che V sangue gli vai- gela e 4a^ sosbésll^^^^ ^><i • 

Mano ddl^^«hni^ftDtfit»lhìi# lii yjdè^^i^t^o Ve 

Che gli è<feÌ!%a lasciarla e i cotpi immoli 
Restar (jual mufioaùe^ d' ogni M^so Tuoti - - 
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Delle nevi al faror , del soffio ai venti 
S* accompagna ài lor danni altra sTentuift 

Che forte squadra di nemiche genti 
Sen vien di Moaca a vendicar le mura ^ 
La quale il temfieatar degli elementi , 
Nè del gelo il vigor punto ilon cura , 

Che sa le vie , nè uopo ha di chi 1 guid 
Per que' deserti inospiti ed infidi. . . 

io6 * 

Come lupi famelici, tirali 

Dal tremulo belar d' erranti agnelie , 
Taciti , vagabondi , inosservati 
Vanoo la fame a satisfar su quelle , 

Cosi da preda e sdegno stimolali 
Fra le nevi ravvolti e le procelle 
Sopra de^ Franchi intirizziti e fiacchi 
Piomban gli audaci militar Cosacchi. 
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Allo strider de' nembi , all' improvviso 
Assalto , al grandinar della metraglia , 

Questo cade ferito , e quello ucciso , 
E non sa chi lo fera o chi V assaglia , 
L'armata tutta ogn' ordine diviso 
Si confonde in se stessa e ai sbaraglia , 
Cadon sossopra gli uomini e i destrieri , 
Sono i fanti distrutti , e i cavalieri. 
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Molti caduti in man de' fier nemici 
Fur dannati a calcar le nevi orrende^ 
Nudi ridotti miseri infelici 
Do?e barbara maoo urta ed ofiCeiicle , 
Ne giova prego a ritener gli ultrici 
Sdegni di quei selvaggi in tai vicende , 
Che dai colpi e. dal g^Io infausta sorte 
Vengoa senza pi^tà condotti a morte. 
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Poscia la fame a tanti danni unita 
In quel selvaggio e tenebroso orrore 

Assalse la francese oste smarrita 
Ivi portonne universal terrore , . . 
Raddoppiossì la strage , ed. infinita 
Misera turba illanguidisce e muore » 
E nell' ultime ambascie ella ricetto 
Trova i^i crudo e gelato orrido Ulto. 

ITO 

Quanti stupidi fatti ed insensati 

Cadeano a terra qual Paleo rotando , 
Che dai propri compagni dispogliati 
Veniano poscia con furor nefando , 
Altri tenendo In man gì' insanguinali 
Membri del lor destrier mangia splranJ 
Ad altri il pel sul labro il turbo gela 
Togliendoli il sospiro e la loquela. 
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Poiché non ho tanto poter, uè huni 
Per ridir di oolor 1' inleiusta aorte -. 

Ditelo voi per me gelidi fiumi 
Quanti in voi ritrovare e tomba e. morte- 1 
Parlate voi selvaggi ispidi dumi 
Quanti laDgMbti dall' amiahe ao^frla- 
Far ladoiali perir di foi net senro 
Sovra letto di gelo a ciel sereno. 

USI 

Dalla fame crudel , dal gel , dal piombo 
Perisce il Franco , 1' Italo , e V Ibero , 
Il Bavaro , il German , trafitto il londio 
Giace aull' Unno e- aul PoUaceo altero , 
Le rapi ristionar 4^ alto rimbombo 
Fanno co' pianti lor , ma il nembo Gero 
Fa confonder le grida ed il clamore 
Di chi laogae ferito e di. (M maore. 

ii3 

Coprì natura il vòlto e il sol nascose 
Per la pietade il raggio sao* lucente, 
L' ira e il ferro crudel morte depose 
Stanca aver si tante vite spente } 
Quante quivi restar vedove spose , 
Quanto ogni madre ne restò dolente , 
Quanto Francia' ed Italia ha da dolersi 
Di tanti prodi Cittadin dispersi. 
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Nan 8ol faro il bersagliò ì vili t l'imi 

Di sì gran scempio non più udito in terra, 
Ma i potenti , i superbi , e più flublioii 
Vittime fur di h terribil guèrra , 
Sol Ney , Marat , Eagenio vrrmn oh* io atiini 
Che se in dir di costor fama non erra , 
Fer contro il gel , cootro il nemico cose 
Ne' eecoli avreoir micaoeloie. 

irS 

• O degni inver di più glorioso agooi^^ u.l . 
Invitti Eiroi cui supe[rar^a«i|tp^iii^] c:^.. i 
Gelato Mot> di baribadra regi(Mi»i il u ijuiw \."J 
Con pochi avanzi di soldati guasti , .^.^ IL 
E in mezzo alle nemiche genti Sgr<)UijUui.i iv> 
Vi fu virtù che iatrepidi pàteail^tiit^viìfviii iò 
£ di mille disastri àdoaàk m acofMiaia^ lìO 
Al vostro Imperator fesli^tOffilii^isu :. J 
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Come ne' primi freddi, inaridite^:.! tu':, i. ^ 
D' autunno in giò' céder aoglidn le foglie » 

Cosi caddero qui l'umane vile ^ i ;c 
Armi , insegne lasciando , e ricoha \apQg|i|» 
Napoleon le luci sbìgottilOv^uu lì^ ;.iu;^|«rU 
Dal grandioso spettacolo ritoglie , 1 ',.71 
E contesa vi fan dentro del core .. \ 

Sdegno , affetto , rimorso , ira e furore. 
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Sembra negli atti fiuoi nave agitata 
Fra i flutti orrendi di furioso inverno » 
Ode i lamenti della grande armata 
Cui fa il gelo e il nemico aspro governo , 
Mira la sua ruina in si straziata 
Gente e 1' obbrobrio suo già farsi eterno ^ 
E a vista ù di tante stragi ed onte 
Fargli che il serto gli vacilli in fronte. 

ii8 

Fargli veder che il luminoso acciaro 

' Fatto per tante palme ornai glorioso , 
Un' ombra li rapisca e quel suo chiaro 
Nome , vile divenga e ignominioso ; 
Si raminenla ésler padre a un figlio caro, 
Si rawivan gli affetti in Ini di sposo , 
Già comincia a distinguer da se stesso 
Uomo di fango e dal destino oppresso. 

Ma il genio militar che nelle vene 

Gli và serpendo , e mille volte e mille 

Spronollo ai rischi , a ministrar li viene 

Di speranza novella alte scintille , 

Dalle crude di morte orride scene 

Rivolve imperturbabìl le pupille, 

E risoluto ritornar a' affretta 

In Francia a far nuova rassegna eletta. 
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£ Murat chiamando a se con mano , 
Restane » dice y io me ne vò coatretto } 
SoBtien persona tu di Capitano 9 
E di mia loDtaDanasa empi il difetto , 
In breve torno , e non potrà di strano 
Clima lo sdegno , o di nemieo aspetto 
Torcere il corso ai miei guerriec disegni 9 
E di £ar si eh' al mondo intier non regni • 

« 
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Cosi parlando il lascia » e il gaardo altero 
Dalia strage comnn rimooTe e passa ; 

Giunge a' fiumi gelati , e in lor quel fiero , 
Impeti adopra, e ponti e ponti ammassa , 
E si rapido và , che quel Séùtiéro. " ; 
A lai tanto fatale indietro lassa, * 
Quando la fama con veloci penne 
* Il suo terribil danno a sparger venne. 

192 

Udillo il Tago , e la gran Donna Ibera , ; . 
E r Istro udillo , e 1' abbattuto Reno , 
L' udì il Tamigi « e la .sembian9li,^t;i|^^^ Vi 
Alzò di gioiift: %di stUpor ripieocr^fT ^^v;; 
La Sprea la- l^ssa fronte prigioniera . ij-ioqìil 
Ardita soUevonne in un baleno , • j.*^ ; 
E la Senna sdegnoso il corn^i49l^^^ 

Ai Borbopi.:«wii|fa^^ 
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E riunite V arnu lor deprtsst , 
E sereiifttà là smémU goaDoia , 

Di sovrana amistà sacre proikieaM 
Fero ad un tratto , ed impugnar la lancia » 
Che in breve furo prigioniere e opf^raase 
Tutte le faite al Capitau di Francia , 
E il gran Gdlosio $ il folgore di guerra , 
Col volto in giù precipitare a terra . 

Pure di uuoiro aleossi , e contro il' cielo 
Quasi novello Àuteo volse la faccia , 
Ma di nuovo provò V ardente telo 
DelU divitia altiaaifiia miiiapcia , 
Che perso ogni vigor , fe il cor di gelo , 
Chinò la fronte , e le smarrite braccia 
Piegò smarrito , ed in esilio apioto 
Fatto tKMFeiBsi prigiotiioro e vinto . 

Sicché tosto d' Italia il Paradiso 
In giubilo cangiò auo negro manto , 
Tj Arno rivide il earo Prencé in Viso . 

Ch' avea più volte sospirato e pianto 
Riportando ad Etruria il bel sorriso 
Colla bontà , colla giuatiaia a canto , 
E quel Padre amoroeo ai eari figli 
Largir favori e compartir consigli. 



45 

Hivide il Tebro l' esule Gerarca 
Il soglio ricalcar del Vaticano « 
£ vittoriosa V agitata barca 
De' flutti trionfar del mondo insano ; 
Tu lo dicesti 5 o celeslial Monarca , 
Che tutto s' armerà l' A verno invano 
Contro di essa , e prevaler su lei 
Mai non potranno i suoi disegni rei . 
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Tal SI vidde avverata ai nostri tempi 
Tua divina parola , allor che legge 
In sistemi basata iniqui ed empi 
Ne percosse il paslor , disperse il gregge , 
Ma tu grande , e tu giusto i detti adempi » 
E colla man che 1' Universo regge 
I regni a tuo piacer ne doni e togli , 
E ne vesti in un punto , e ne dispogli . 

0 Piena Dea che nel!' Etrusco suolo 

Seggio innalzasti di virtù sublime 

Sul qual s' assise un onorato stuolo 

Ch' or tanto avvien che T Universo stime , 

A me che sorte rea troncommi il volo 

Di adeguar lui nelle più colte rime , 

Perdona , e fai che di pietà sian degni 

Questi miei carmi ai peregrini ingegni . 
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